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I. Uno sguardo panoramico sulla storia d’Isrl. 
1. Moltiplicarsi dei peccati: ... tutti moltiplicarono le loro infedeltà... 
 nonostante il ministero dei profeti (= predicatori, consiglieri, ammonitori). 
 Peccato riassunto nella contaminazione del Tempio da parte di Isrl (= non pregavano più). 
2. Castigo: caduta di Grslm e deportazione (ca. 600 anni a.C.). 
 Due assedi e due deportazioni a distanza di 10 anni. 
 Castigo riassunto nella profanazione del Tempio ad opera dei nemici. 
 NB: castigo per un tempo limitato: 70 anni. Castigo medicinale (cf medicina amara). 
 Un’antica profezia: 
 Poiché non avete osservato i miei sabati, la terra osserverà un lungo sabato di riposo per 70 

anni (= non potrete coltivarla). Ma al compiersi dei 70 anni vi visiterò. 
 Il popolo ha tempo di meditare (70 anni!). 
 Prende coscienza del suo peccato. Piange e si lamenta. cf Sal 136: Sui fiumi di Babilonia... 
3. Dio visita = risponde con la liberazione. 
 Ciro, benché pagano, si dimostra liberale in materia religiosa. 
 Per riconciliarsi il favore dei Giudei, dà loro il permesso di rientrare e ricostruire il Tempio. 
 Tutti vedono in Ciro l’inviato di Dio per salvare Isrl. 
 I profeti ne parlano con entusiasmo: 
 (Ger) Ciro, strumento di Dio, servitore di Dio; (Is) Inviato del S., amico del Signore. 
 Dicono: Dio ci ha tanto amati, da mandare un re pagano a liberarci. 
 DALL’ABBANDONO AL RITORNO. 

 

III. Uno sguardo sulla storia di tutti gli uomini. 
Ce lo dà Gesù nel colloquio con Nicodemo (di notte!). NB: G. sa adattarsi. Lo prende com’è! 
1. La luce è venuta nel mondo; 
 ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 
2. Il castigo non ricade su tutti gli uomini, ma su un Uomo mandato... 
 Dio ha tanto amato il mondo (= gli uomini) da dare il suo Figlio unigenito, 
 perché chiunque crede non muoia (a causa dei suoi peccati), ma viva... 
 Un esempio: Come Mosè innalzò..., così sarà innalzato... 
 nb:questo episodio del deserto non avrebbe nessun significato per noi se non fosse stato ripreso qui da G. 

3. Dio salva per mezzo del Figlio, mandato a salvare (Gesù = Salvatore) attraverso la sofferenza. 
 Non più per mezzo di un re pagano (= Ciro), ma per mezzo del proprio Figlio. 
 DALLE TENEBRE ALLA LUCE. 
 
 

Uno sguardo alla mia storia. 
Tanti abbandoni, tanti peccati. 
 I miei peccati = ogni volta che ho preferito le tenebre alla luce, 
 l’egoismo all’altruismo, i miei comodi ai miei doveri, il mio piacere alle mie responsabilità. 
 Dio mi manda dei messaggeri. 
 Tanti: un amico, un sacerdote, un familiare (moglie/marito, genitori/figli) ... 
 Che conto faccio di questi messaggeri? 
 Sono disposto a prestare attenzione ai miei personali messaggeri di Dio? 

 II Lettura: Siamo opera sua, creati per le opere buone, perché in esse camminiamo! 


